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Presentazione
Il Corso di Studio in Scienze pedagogiche, rivolto agli studenti già in possesso della laurea triennale, intende far acquisire:
- solide conoscenze e competenze nelle scienze pedagogiche e in quelle discipline, come la filosofia, la storia e la
psicologia, che da un lato concorrono a inquadrare meglio, a livello concettuale e sistematico, l'azione educativa, e,
dall'altro, ne favoriscono la realizzazione nei differenti contesti educativi e formativi;
- padronanza della metodologia di ricerca educativa di natura teoretica, storica, empirica e sperimentale, con particolare
attenzione alle sue applicazioni nei vari ambienti di formazione;
- conoscenze approfondite dei diversi aspetti della progettazione educativa e delle tecniche relative alla valutazione degli
esiti e dell'impatto sociale di progetti e programmi di intervento;
- capacità di offrire orientamenti mirati allo sviluppo completo e armonico della persona e di progettare servizi formativi per
la comunità anche con l'utilizzo di strumenti e strategie di prevenzione, diagnosi e intervento educativo in favore del
complesso profilo della devianza, della disabilità e della marginalità.

Percorso didattico
L'ordinamento didattico del Corso di Studio comprende attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze e competenze
specifiche e approfondite soprattutto nell'ambito della pedagogia, della didattica e della psicologia.
Il Corso di Studio ha due curricula: Pedagogia e scienze umane; Pedagogista della disabilità e della marginalità. Il primo
privilegia lo studio teorico e critico della pedagogia in funzione della sua applicazione nei vari ambiti formativi. Il secondo
privilegia lo studio della pedagogia con particolare riferimento alla disabilità e alla marginalità.
Il percorso formativo prevede:
- analisi critica della letteratura scientifica e di esperienze pratiche, in lezioni frontali e/o laboratori;
- elaborazione sperimentale di progetti formativi innovativi e funzionali rispetto alle esigenze dei contesti (anche attraverso
il lavoro di tesi specialistica);
- attività di approfondimento teorico e sperimentazione di modalità operative, in contesti seminariali; 
- osservazione diretta sul campo e analisi di casi;
- simulazioni di situazioni educative e sperimentazione delle dinamiche di gestione del gruppo anche attraverso il role
playing;
- esperienze di tirocinio professionale, adeguatamente supportate da attività di tutorato e supervisione. 

Link: http://educazionepedagogia.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche/presentazione-del-corso (
Presentazione del Corso ) 
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QUADRO A1.a Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione
del corso)

QUADRO A1.b Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni
(Consultazioni successive)

I rappresentanti del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, nella seduta di consultazione del 29/11/2013,
ai sensi del D. M. 270/2004, art. 11, comma 4, hanno dato un giudizio ampiamente positivo sulla nuova offerta formativa:
ne hanno apprezzato particolarmente le motivazioni di base, le finalità, gli obiettivi formativi e professionalizzanti, la
strutturazione degli insegnamenti, l'incremento di CFU delle scienze pedagogiche e del tirocinio.
Il giorno 29/11/2013, a partire dalle ore 16.00, nella sede del Dipartimento di Scienze della formazione, dei beni culturali e
del turismo, Università di Macerata, dietro regolare convocazione, ha avuto luogo l'incontro delle componenti universitarie
dei Corsi di Studio delle classi L-19 e LM-85 con i rappresentanti del mondo della produzione, dei servizi e delle
professioni, in ordine alla presentazione e discussione del nuovo ordinamento didattico di detti Corsi di Studio. Erano stati
invitati, per mail, n. 53 enti e organizzazioni.
Per la componente universitaria erano presenti: i professori Stefano Polenta, Giuseppe Alessandri, Emilio De Dominicis.
Per il mondo del lavoro, erano presenti due rappresentanti: la dott.ssa Marzia Fratini, coordinatrice pedagogica dei nidi
d'infanzia del Comune di Macerata; il dott. Andrea Marangoni, responsabile servizi Ass.ne Piombini-Sensini onlus di
Macerata e presidente del Comitato di gestione del Coordinamento delle Comunità di Accoglienza per Minori della
Regione Marche.
Il prof. Polenta ha illustrato i motivi specifici che impongono il cambiamento dell'offerta formativa, come riportato nei criteri
seguiti nella trasformazione dei Corsi di Studio. Sul versante propriamente didattico, il nuovo ordinamento prevede per i
primi due anni della L-19 e il primo anno della LM-85 le attività formative fondamentali, di base, e per il terzo anno della L-
19 e il secondo anno della LM-85 un coordinamento maggiore tra insegnamenti a scelta, esami specifici, tirocinio e tesi di
laurea; pone in tabella insegnamenti alternativi in modo da lasciare libertà di scelta di attivazione e disattivazione nei
singoli anni; stabilisce un aumento di CFU delle scienze pedagogiche e del tirocinio sia per la laurea triennale che per la
laurea magistrale.
A conclusione dell'incontro, dopo congrua discussione e prezioso scambio di idee, i due rappresentanti del mondo del
lavoro hanno dato un giudizio ampiamente positivo sulla nuova offerta formativa come riportato nell'incipit. 

Il Corso di laurea in Scienze Pedagogiche dell’Università degli Studi di Macerata si articola in due curricula: 'Pedagogista
della disabilità e della marginalità'; 'Pedagogia e Scienze umane'. Per quanto riguarda il curriculum 'Pedagogista della
disabilità e della marginalità', l’indagine nazionale Isfol sui fabbisogni formativi per l’unità 2.6.5.1.0, Specialisti
nell'educazione e nella formazione di soggetti diversamente abili, offre delle stime in rapporto alla previsione
occupazionale per il settore: 'Nel periodo 2015-2019, per la classe professionale 'Altri specialisti dell'educazione e della
formazione’, è stata prevista una variazione degli occupati pari ad un 1,6%, un valore al di sotto della crescita media nel
periodo (2,5%). La domanda totale di lavoro ha raggiunto circa 115.000 assunzioni, di cui oltre il 95% per la sostituzione
dei lavoratori in uscita e il rimanente 5% per aumento dello stock occupazionale'. Per quanto riguarda, altresì, il curriculum
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QUADRO A2.a Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i
laureati

'Pedagogia e scienze umane', l’ultima indagine Unioncamere-Progetto Excelsior ha rilevato, a livello nazionale, che le
entrate programmate nel 2020 sono state 10780 (di cui 2600 assunzioni di dipendenti) e che la forma contrattuale
prevalentemente adottata (68%) è stata quella del tempo determinato, seguita dal tempo indeterminato (27%), da altri tipi
di contratto non specificati (3%) e dall’apprendistato (2%). A livello locale, in continuità con quanto già realizzato nel 2021,
al fine di recepire al meglio le indicazioni fornite dal già costituito Comitato di indirizzo, si sono svolti numerosi incontri
informali tra docenti del CdS e rappresentanti del mondo del lavoro, all'interno dei quali sono emerse alcune criticità per le
quali si auspica una pronta risoluzione. Innanzitutto, è stata rilevata una concentrazione di studenti richiedenti il tirocinio
solo presso alcune realtà specifiche con l’ipotesi che gli studenti optino in maggioranza solo per alcune realtà in quanto
solo in esse sono presenti le figure di pedagogista/coordinatore di servizi educativi (sbocco occupazionale della classe
delle lauree LM-85). Inoltre, i rappresentanti del mondo del lavoro hanno messo in luce le difficoltà riscontrate da una parte
dei neo-laureati di applicare nella pratica lavorativa quotidiana quanto appreso teoricamente negli anni di studio. Per
ovviare a tali problematiche, il CdS si è già attivato per potenziare ulteriormente l'esperienza di tirocinio al fine di 'guidare'
al meglio il tirocinante nella scelta della struttura più adatta al proprio percorso di studi e nel contempo soddisfare le
esigenze e le aspettative dell'ente ospitante nel corso del tirocinio. L’incontro con gli stakeholders che si è tenuto in data
13 maggio 2023 ha evidenziato l’importanza di azioni del corso di studio volte a diminuire la discordanza fra teoria e
pratica, a incrementare l’interazione fra corso di studio e Enti accoglienti in itinere allo svolgimento del tirocinio al fine di
scambiarsi feedback reciproci sull’andamento del tirocinio e a favorire un lavoro formativo sulla consapevolezza del ruolo
dell’educatore, svolgendo un di autoconsapevolezza e di competenza emotiva. 
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Pedagogia e Scienze Umane (PSU)

funzione in un contesto di lavoro: 
Le funzioni di questa figura di pedagogista sono le seguenti: 
- individuare i bisogni, generali e specifici, di educazione e formazione a partire da un'analisi accurata di un
determinato tessuto sociale; 
- valutare correttamente le risorse e gli strumenti a disposizione per un intervento educativo in un contesto concreto; 
- giudicare progetti educativi diversi in riferimento allo stesso ambiente e con gli stessi obiettivi formativi; 
- progettare, realizzare e gestire praticamente e in modo critico un processo educativo. 

Tutto questo richiede che una simile figura professionale abbia: 
- conoscenze approfondite in scienze dell'educazione e della formazione, in didattica, psicologia, antropologia,
sociologia;
- precise competenze nella progettazione educativa (analisi dei bisogni, definizione degli obiettivi generali e specifici,
valutazione delle risorse umane, strumentali e strutturali, programmazione, implementazione, monitoraggio) e nel
rilevamento dell'impatto sociale dei programmi di intervento.

competenze associate alla funzione: 
Al termine del percorso formativo, il laureato deve possedere le seguenti competenze: 
- saper applicare nell'ambito degli scenari sociali contemporanei le conoscenze acquisite nelle scienze pedagogiche,
psicologiche e sociali, progettando efficaci programmi educativi; 
- saper realizzare e monitorare interventi educativi; 

https://off270.miur.it/off270/sua23/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1590070&id_testo=T98&SESSION=&ID_RAD_CHECK=85de807b3d707377a88087eac2d47f6d


Pedagogista della Disabilità e della Marginalità (PDM)

- saper valutare e ricalibrare i progetti educativi alla luce di dinamiche impreviste o di priorità sociali; 
- saper gestire e coordinare servizi educativi complessi.

sbocchi occupazionali: 
I laureati possono trovare impiego in varie aree occupazionali, svolgendo le funzioni di:
- Coordinatore di servizi educativi;
- Coordinatore di équipes professionali;
- Responsabile/dirigente di organizzazioni educative e formative;
- Esperto nella ricerca educativa e formativa in ambito universitario o di eccellenza;
- Consulente nei servizi di formazione e di comparazione delle ONG e del non-profit; 
- Docente di Scuola Superiore;
- Pedagogista in studi professionali privati, singoli o associati;
- Pedagogista scolastico.

funzione in un contesto di lavoro: 
Le funzioni di questa figura di pedagogista sono le seguenti: 
- progettare percorsi educativi a partire dalle diverse forme di marginalità e disabilità; 
- valutare e coordinare i vari centri e servizi di accoglienza, ospitalità, educazione, rieducazione; 
- collaborare con professionisti come psichiatra, psicoterapeuta, fisiatra, neurologo ecc., nelle azioni di prevenzione,
diagnosi e trattamento terapeutico e formativo nei confronti di soggetti in stato di marginalità, disagio, disabilità. 

Tutto questo richiede che una simile figura professionale abbia: 
- sicura competenza nella gestione, nel coordinamento e nella valutazione dei servizi educativi e rieducativi; 
- spiccate capacità relazionali con i soggetti in difficoltà e con le loro famiglie.

competenze associate alla funzione: 
Al termine del percorso formativo, il laureato deve possedere le seguenti competenze: 
- saper applicare, nell'ambito di particolari situazioni di disabilità e/o marginalità, le conoscenze acquisite nelle scienze
pedagogiche, psicologiche, sociali, con particolare riferimento alla psicopatologia dello sviluppo, alla psichiatria, alla
diagnostica pedagogica; 
- saper valutare e applicare ai contesti di disabilità e/o marginalità le forme più confacenti di relazione, socialità,
comunicazione, informazione, anche attraverso tecniche multimediali.

sbocchi occupazionali: 
I laureati possono trovare impiego in varie aree occupazionali, svolgendo le funzioni di:
- Pedagogista in centri di accoglienza, comunità di recupero o servizi similari;
- Pedagogista in centri specialistici di riabilitazione;
- Pedagogista nei servizi giudiziari;
- Pedagogista nei servizi sociali;
- Pedagogista, gestore o direttore di servizi per la terza età;
- Coordinatore di servizi educativi;
- Coordinatore di équipes professionali;
- Responsabile/dirigente di organizzazioni educative e formative;
- Esperto nella ricerca educativa e formativa in ambito universitario o di eccellenza;
- Consulente nei servizi di formazione e di comparazione delle ONG e del non-profit; 
- Docente di Scuola Superiore; 
- Pedagogista in studi professionali privati, singoli o associati;
- Pedagogista scolastico.



QUADRO A2.b Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

QUADRO A3.a Conoscenze richieste per l'accesso

QUADRO A3.b Modalità di ammissione

1. Specialisti nell'educazione e nella formazione di soggetti diversamente abili - (2.6.5.1.0)
2. Esperti della progettazione formativa e curricolare - (2.6.5.3.2)

Per essere ammessi alla laurea magistrale occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata
triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente, con
valutazione del curriculum studiorum. Per chi è in possesso di una laurea triennale – secondo la denominazione
previgente – della classe 18 (Scienze dell'educazione e della formazione) o – secondo la denominazione vigente – della
classe L-19 (Scienze dell'educazione e della formazione), o della laurea in Scienze della formazione primaria o del
diploma di laurea quadriennale in Pedagogia o in Scienze dell'educazione, si dà per acquisita la valutazione positiva del
curriculum studiorum in ordine al possesso dei requisiti curricolari. Per coloro che sono in possesso di altro titolo di studio,
i requisiti curricolari che devono essere posseduti sono stabiliti nel Regolamento didattico del Corso di Studio. In ambedue
i casi, e quindi per tutti gli aspiranti, è prevista la verifica della personale preparazione, con modalità opportunamente
definite nel Regolamento didattico del Corso di Studio.

L'iscrizione ad un corso di laurea magistrale richiede il possesso di specifici requisiti curriculari e un'adeguata personale
preparazione.

Se il titolo di accesso non soddisfa pienamente i requisiti curriculari stabiliti dal regolamento del corso di studio, la
Commissione piani di studio e pre-admission valuterà la carriera pregressa dei candidati e deciderà se assegnare
eventuali corsi singoli propedeutici da sostenere prima di procedere con l'immatricolazione al corso. ACCESSO DIRETTO

Garantisce l'accesso diretto al corso di laurea magistrale della classe LM-85 il possesso di una laurea nelle seguenti
classi:

Classe 18 (Scienze dell'educazione e della formazione);
Classe L-19 (Scienze dell'educazione e della formazione);
Classe LM-85bis (Scienze della formazione primaria);
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QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo

Scienze della formazione primaria quadriennale (vecchio ordinamento);
Diploma di laurea quadriennale in Pedagogia;
Diploma di laurea quadriennale Scienze dell'educazione

ACCESSO INDIRETTO

Chi è in possesso di un titolo di studio diverso, deve aver acquisito:

Almeno 20 cfu nelle discipline pedagogiche e metodologico-didattiche (M‐PED/01 oppure M‐PED/02 oppure M‐PED/03
oppure M‐PED/04)
Almeno 20 cfu nelle discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche (M‐DEA/01 oppure M‐FIL [tutti i
settori] oppure M‐PSI [tutti i settori] oppure SPS [01/07/08/09/12])
In mancanza di questi requisiti curricolari, l’ammissione al corso è subordinata all’integrazione del proprio curriculum,
attraverso l’iscrizione e il superamento dei corsi singoli propedeutici (CSP), sulla base della valutazione didattica svolta
dalla Commissione piani di studio. 

I corsi singoli propedeutici attivati per l'a.a. 2023/24 sono:

INTEGRAZIONI CURRICULARI DELL’AMBITO “DISCIPLINE PEDAGOGICHE E METODOLOGICO‐ DIDATTICHE”

Corso propedeutico di Pedagogia generale (M‐PED/01): 4+2+2 CFU
Corso propedeutico di Storia della pedagogia (M‐PED/02): 4+2 CFU
Corso propedeutico di Didattica e pedagogia speciale (M‐PED/03): 4+2+2 CFU

INTEGRAZIONI CURRICULARI DELL’AMBITO “DISCIPLINE FILOSOFICHE, PSICOLOGICHE, SOCIOLOGICHE E
ANTROPOLOGICHE”

Corso propedeutico di Filosofia teoretica (M‐FIL/01): 4+2+2 CFU
Corso propedeutico di Sociologia della famiglia (SPS/08): 4+2 CFU
Corso propedeutico di Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione (M‐PSI/04): 4+2 CFU

In tutti i casi, e quindi anche per gli studenti per i quali si dà per acquisito il possesso dei requisiti curricolari, l'ammissione
al Corso di laurea magistrale è subordinata al superamento di una verifica dell'adeguatezza della personale preparazione;
la verifica dell'adeguatezza della personale preparazione si considera positivamente assolta per gli studenti che abbiano
conseguito un voto di laurea non inferiore a 90/110; gli studenti che non soddisferanno tale condizione dovranno sostenere
un colloquio (che si svolgerà di norma nei mesi tra settembre e gennaio) finalizzato ad accertare che il livello delle
competenze possedute sia adeguato al Corso di studio. 

Link: http://educazionepedagogia.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche/requisiti-di-accesso ( Requisiti di
accesso alla LM-85 ) 

Il Corso di Studio di Scienze pedagogiche intende promuovere un'avanzata formazione, con l'approfondita articolazione
dei contenuti disciplinari specifici, delle abilità e delle competenze teorico-pratiche inerenti alle scienze dell'educazione, e
con un pertinente e specifico quadro di competenze teorico-pratiche nella pedagogia della disabilità e della marginalità.
Anche sulla base di una solida formazione, offerta dalla laurea triennale, la figura professionale finale sarà in grado di
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QUADRO
A4.b.1 

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Sintesi

decodificare la natura pedagogica delle diverse problematiche emergenti, di offrire orientamenti mirati allo sviluppo
completo e armonico della persona, di progettare servizi educativi alla comunità, anche per ciò che riguarda l'utilizzo di
strumenti e di strategie di prevenzione, di diagnosi e di intervento educativo in favore del complesso profilo della devianza
e della marginalità.
L'ordinamento didattico del Corso di Studio comprende attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze e competenze
specifiche e approfondite nei seguenti ambiti:
- area pedagogica e metodologico-didattica;
- area filosofica e storica;
- area psicologica e sociologica;
- area linguistica;
- area scientifica.
I laureati potranno spendere la loro professionalità nei ruoli in cui è richiesta una notevole competenza nelle scienze
umane e pedagogiche, come nel caso della docenza nella Scuola Superiore e, più in generale, in tutte quelle aree che
necessitano una complessa progettazione e gestione di servizi educativi. Potranno pure contribuire a soddisfare il bisogno
formativo attualmente registrato, e in affermazione crescente, con possibile occupazione nei servizi socio-sanitari pubblici
e privati, in ordine ai processi di accoglienza, integrazione, rieducazione, orientamento al lavoro ecc., anche a favore di
soggetti in stato di marginalità, disagio e disabilità.
I laureati del Corso devono:
1. dimostrare una comprensione sistematica e criticamente consapevole dei vari modelli e interventi educativi e possedere
in modo approfondito il quadro di conoscenze relativo allo statuto epistemologico della pedagogia clinica e della
pedagogia speciale;
2. saper individuare nelle diverse problematiche emergenti la domanda educativa sottesa; 
3. possedere le linee teoriche e professionali della gestione, del coordinamento e della valutazione di servizi o centri di
accoglienza, ospitalità, educazione ecc.;
4. avere la capacità di esaminare e valutare risorse, strumenti e contesti per progettare e attuare un intervento educativo
rilevante per individui e per gruppi di persone; 
5. saper comprendere, mediare e orientare le complesse questioni relative alla comunicazione e alle dinamiche relazionali
della famiglia con membri in situazione di handicap;
6. avere competenze in materia di prevenzione, diagnosi e trattamento educativo/riabilitativo nei casi di marginalità,
devianza, disabilità, disturbi dello sviluppo, disturbi dell'apprendimento e/o della comunicazione, ritardo mentale ecc.;
7. avere la capacità di far interagire le conoscenze e competenze relative ai contenuti disciplinari specifici con la
complessità delle informazioni raccolte attraverso una molteplicità di fonti, e di porre in essere un'attenta riflessione sulle
responsabilità etiche della società e dei vari soggetti implicati nel processo educativo.
Tali risultati saranno raggiunti mediante:
- colloqui o prove scritte a saggio breve, in cui si richieda di esporre, confrontare e valutare criticamente elementi propri
degli ambiti disciplinari e degli argomenti affrontati;
- redazione di brevi relazioni su seminari, corsi di eccellenza, aggiornamenti frequentati;
- redazione di progetti concreti che seguano schemi previsti e rispettino le consegne;
- attività di approfondimento seminariale e laboratoriale;
- osservazione diretta sul campo e analisi di casi;
- esperienze di tirocinio professionale e lavoro interdisciplinare in équipe;
- studio individuale, eventualmente orientato da prove intermedie.



QUADRO
A4.b.2

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Dettaglio

Conoscenza e
capacità di
comprensione

Lo studente acquisirà conoscenze approfondite in un contesto teorico
multidisciplinare nei seguenti ambiti: pedagogico; storico-pedagogico;
metodologico-didattico; pedagogico-speciale; filosofico; psicologico; linguistico.
Sarà in grado di integrare i diversi vertici teorici secondi il modello delle scienze
dell’educazione e apprenderà la loro possibile applicazione nei contesti di
intervento.
Tali risultati saranno conseguiti: con la frequenza delle lezioni (che prevedono
momenti interattivi nell'ambito dei quali gli studenti sono invitati a esprimere e a
motivare le loro valutazioni) e con lo studio individuale; con le esperienze di
tirocinio; con le attività laboratoriali, ove previste; con l'analisi di casi e di
situazioni particolari.
Detti risultati saranno verificati: nelle prove intermedie e finali; nelle attività di
simulazione e di studio di casi specifici; nel colloquio idoneativo del tirocinio; nella
preparazione e presentazione della prova finale.

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

Lo studente acquisirà la capacità di collegare il quadro di riferimento teorico con i
concreti contesti di intervento unitamente alla consapevolezza critica dei rischi
riduzionistici presenti nell’applicazione della teoria alla pratica. Sarà in grado di
analizzare, progettare e valutare progetti di carattere educativo con particolare
riferimento all’area della disabilità e dell’inclusione. 
Lo studente Acquisirà la capacita' di applicare conoscenza e comprensione
attraverso attivita' esercitative attive inserite negli insegnamenti e il tirocinio
formativo. Acquisira’ altresi’ la capacita' di applicare conoscenza e comprensione
vengono valutate nelle prove in itinere, nelle prove finali, durante le attivita' di
tirocinio e nella elaborazione della tesi di laurea.

Area pedagogica e metodologico-didattica

Conoscenza e comprensione

Le discipline di quest'area hanno una triplice funzione: fornire conoscenze approfondite di ordine epistemologico,
dottrinale e storico sulle varie posizioni pedagogiche; favorire l'acquisizione di specifiche competenze pratiche e
operative nel campo delle attività educative; offrire criteri teorici e pratici per saggiare la validità di percorsi formativi.
In particolare, le discipline dell'area pedagogica e metodologico-didattica sono finalizzate a:
- esplicitare lo status della pedagogia come scienza e il suo necessario rapporto con l'antropologia, la psicologia, la
sociologia e la didattica;
- evidenziare la complessa rete di fattori implicati nella progettazione di un percorso educativo, specie se rivolto a
soggetti in condizioni di disabilità o marginalità;
- fornire gli elementi di giudizio circa la validità e l'efficacia di un progetto educativo;
- presentare modelli di metodologia e didattica, anche con riferimento alle nuove tecnologie.



Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti che abbiano consapevolezza
dell'importanza della pedagogia e della didattica (anche con riferimento all'evoluzione storico-sociale delle stesse),
capacità progettuali e operative nell'elaborazione e gestione di progetti educativi, capacità critiche nella valutazione
dell'efficienza e dell'efficacia dei percorsi formativi.
In particolare, essi intendono far acquisire una preparazione per cui i laureati dovrebbero essere capaci di:
- analizzare, valutare ed eventualmente riproporre, con le dovute modifiche, modelli pedagogici e didattici di
particolare interesse nella storia della pedagogia;
- esaminare criticamente progetti formativi diversi riferiti agli stessi soggetti e fare le dovute comparazioni;
- proporre un intervento educativo adeguato agli utenti, con particolare attenzione alle risorse disponibili, ai
professionisti e agli enti coinvolti, al contesto sociale;
- elaborare e gestire progetti educativi specifici per soggetti con disabilità, disturbi psichici, difficoltà relazionali e simili.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti settori scientifico-
disciplinari:
M-PED/01 Pedagogia generale e sociale
M-PED/02 Storia della pedagogia
M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
CONSULENZA EDUCATIVA url 
DIDATTICA DELLA FORMAZIONE url 
INTERACTION DESIGN: METODI E TECNOLOGIE ABILITANTI url 
LABORATORIO TECNOLOGIE DI MODELLAZIONE E IDENTIFICAZIONE DEI PROCESSI EDUCATIVI url 
MODULO A (modulo di STORIA DELLA LETTERATURA PER L'INFANZIA) url 
MODULO A (modulo di PEDAGOGIA SPECIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA) url 
MODULO A (modulo di PROGETTAZIONE E MODELLI DI QUALITA' DELLA VITA) url 
MODULO A (modulo di STORIA DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE E DELL'ASSISTENZA) url 
MODULO B (modulo di STORIA DELLA LETTERATURA PER L'INFANZIA) url 
MODULO B (modulo di PEDAGOGIA SPECIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA) url 
MODULO B (modulo di PROGETTAZIONE E MODELLI DI QUALITA' DELLA VITA) url 
MODULO B (modulo di STORIA DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE E DELL'ASSISTENZA) url 
Modulo A (modulo di INTERACTION DESIGN: METODI E TECNOLOGIE ABILITANTI) url 
Modulo B (modulo di INTERACTION DESIGN: METODI E TECNOLOGIE ABILITANTI) url 
PEDAGOGIA CLINICA url 
PEDAGOGIA DEL LAVORO url 
PEDAGOGIA DELLE DISABILITA' url 
PEDAGOGIA DELLE EMERGENZE url 
PEDAGOGIA SOCIALE (MODULO B) (modulo di PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA) url 
PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA url 
PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA (MODULO A) (modulo di PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA)
url 
PEDAGOGIA SPECIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA url 
PROGETTAZIONE E MODELLI DI QUALITA' DELLA VITA url 
STORIA DELLA LETTERATURA PER L'INFANZIA url 
STORIA DELLA PEDAGOGIA url 
STORIA DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE E DELL'ASSISTENZA url 

Area psicologica

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche


Conoscenza e comprensione

Le discipline di quest'area hanno la funzione di fornire le conoscenze, connesse agli indirizzi pedagogici e alle
istituzioni educative, che riguardano le concezioni e le espressioni culturali dell'uomo, i dinamismi psichici del
soggetto, la rilevanza del contesto sociale.
In particolare, sulla base delle conoscenze relative all'area psicologica e sociologica, il laureato deve:
- conoscere le fasi principali dell'evoluzione storica e culturale dell'uomo;
- conoscere le dinamiche psicologiche essenziali nei vari stadi di formazione degli educandi;
- conoscere le dinamiche psicologiche e relazionali, sottese alle interazioni comunicative, di natura informale e
professionale;
- conoscere le dinamiche psicologiche essenziali nei vari stadi di formazione degli educandi e i riferimenti teorici più
importanti relativi alle variabili sociali (con particolare riguardo alle dinamiche familiari) che interferiscono nei processi
di insegnamento-apprendimento e di formazione dei docenti. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti dotati di capacità operative e critiche nella
gestione dei processi educativi.
In particolare, essi intendono far acquisire una preparazione per cui i laureati dovrebbero essere in grado di:
- fare riferimento, nell'azione educativa, all'evoluzione storica e culturale dell'uomo;
- adeguare il progetto educativo ai dinamismi psicologici e alla fase di sviluppo degli educandi;
- valutare e tenere nel debito conto il contesto sociale in cui si inserisce il processo educativo;
- progettare disegni di ricerca e applicare i principali strumenti operativi all'analisi della società contemporanea e ai
suoi principali sotto-sistemi;
- progettare e attuare progetti educativi avendo sviluppato conoscenze teoriche e competenze operative in merito alla
consapevole gestione delle dinamiche psicologiche e relazionali sottese alle interazioni comunicative;
- adeguare il progetto educativo ai dinamismi psicologici degli educandi, sapendo tenere nel debito conto il contesto
sociale/familiare in cui si inserisce il processo educativo.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti settori scientifico-
disciplinari:
M-PSI/01 Psicologia generale
M-PSI/05 Psicologia sociale

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
Laboratorio di formazione e conduzione di gruppi di lavoro url 
PSICOLINGUISTICA url 
PSICOLOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA url 

Area linguistica

Conoscenza e comprensione

Le discipline di quest'area hanno la funzione di arricchire la conoscenza della lingua e della cultura francese o inglese
nei diversi campi: storia, letteratura, arte, costume, tradizioni, politica, società. 
Sulla base degli insegnamenti di quest'area disciplinare, il laureato deve:
- conoscere la lingua francese o inglese a un livello avanzato, anche nelle forme di linguaggio tecnico e specialistico;
- conoscere in modo approfondito gli eventi storici e i movimenti letterari e artistici più importanti della cultura francese
o inglese;
- conoscere almeno alcuni indirizzi della pedagogia della cultura francese o inglese. 

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche


Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti di quest'area si propongono di formare un professionista che sia in grado di:
- comunicare a tutti i livelli e in tutti i campi utilizzando la lingua francese o inglese;
- esporre adeguatamente eventi storici e movimenti letterari e artistici della cultura francese o inglese;
- valutare criticamente gli indirizzi pedagogici, presi in esame, della cultura francese o inglese.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti settori scientifico-
disciplinari:
L-LIN/03 Lingua e cultura francese
L-LIN/12 Lingua e cultura inglese

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
LINGUA E CULTURA FRANCESE (LIVELLO AVANZATO) url 
LINGUA E CULTURA INGLESE (LIVELLO AVANZATO) url 

Area delle ulteriori conoscenze

Conoscenza e comprensione

Le discipline di quest'area hanno le funzioni di offrire conoscenze adeguate di tipo teoretico e antropologico e di fornire
conoscenze che riguardano l'ambiente, la vita, la salute e i relativi quadri e processi culturali. In particolare, sulla base
delle conoscenze relative alla predetta area, il laureato deve:
- conoscere i principali indirizzi pedagogici nelle loro coordinate essenziali di tipo filosofico e antropologico; 
- conoscere le posizioni etiche storicamente rilevanti, con particolare riferimento al problema della fondazione e dei
contenuti dell'obbligazione morale;
- essere in grado di individuare i termini dei rapporti tra concezioni dell'uomo, contesto storico e istituzioni educative; 
- conoscere le coordinate di fondo del metodo scientifico per l'osservazione, la comprensione e lo studio dei fenomeni
naturali;
- conoscere gli elementi fondamentali dell'ecologia, della biologia e della medicina selezionati in base alla loro
rilevanza nel campo dell'educazione e della formazione.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti dotati di capacità critiche, operative e
scientifiche nella gestione dei processi educativi. 
In particolare, essi intendono far acquisire una preparazione per cui i laureati dovrebbero essere capaci di:
- far riferimento, nell'azione educativa, agli elementi positivi e ai limiti che presentano le varie concezioni dell'uomo; 
- utilizzare le varie forme di sapere speculativo per elaborare progetti educativi adeguati ai soggetti in formazione;
- saper trasmettere gli elementi fondamentali di ecologia, biologia, igiene, per quanto possano riguardare il progetto
educativo; 
- saper individuare gli elementi di rischio e orientarsi in ordine a eventuali provvedimenti in merito.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti settori scientifico-
disciplinari:
M-FIL/03 Filosofia morale 
BIO/05 Zoologia

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche


QUADRO A4.c Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
BASI BIOLOGICHE DELLA DISABILITA' url 
FILOSOFIA MORALE url 

Autonomia di
giudizio

Alla fine del percorso formativo, il laureato dovrà possedere le attitudini di
seguito descritte in termini di autonomia di giudizio:
- valutare la pertinenza, la validità e l'affidabilità di metodi specifici di ricerca
educativa;
- offrire soluzioni ai problemi educativi in contesti nuovi e difficili;
- individuare autonomamente percorsi euristici in riferimento a determinate
questioni;
- giudicare e quantificare l'efficienza e l'efficacia delle azioni educative progettate
e intraprese;
- gestire le proprie conoscenze e competenze professionali in modo critico, con
specifico riferimento ai principi e agli aspetti etico-deontologici della professione
educativa.

Tali risultati verranno conseguiti: con la frequenza delle lezioni (che prevedono
momenti interattivi nell'ambito dei quali gli studenti sono invitati a esprimere e
motivare le proprie valutazioni); con le esperienze di tirocinio; con l'analisi di
situazioni e casi specifici. 

Detti risultati saranno verificati: nelle prove intermedie e finali; nelle attività di
simulazione di metodi di ricerca; nello studio di casi specifici; nell'elaborazione
della tesi di laurea e nella sua presentazione e discussione.

 

Abilità
comunicative A conclusione del percorso formativo, il laureato dovrà possedere le abilità

comunicative connesse alla sua funzione nei termini di seguito descritti: 
- avere la capacità di presentare, oralmente o per iscritto, informazioni, idee,
problemi e soluzioni di tipo scientifico;
- avere la capacità di cooperare con altri professionisti e con le diverse agenzie
educative;
- avere la capacità di presentare e documentare progetti, casi, buone prassi in
campo educativo.

Tali risultati verranno conseguiti: nei momenti interattivi delle lezioni (in cui si
richieda di esporre, confrontare e valutare criticamente elementi specifici degli
ambiti disciplinari); con le simulazioni di situazioni educative; con il tirocinio.

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche


QUADRO A4.d Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

QUADRO A5.a Caratteristiche della prova finale

Detti risultati saranno verificati: nelle presentazioni di lavori di gruppo in classe e
nella discussione di casi; durante le prove intermedie, gli esami di profitto e la
prova finale, in cui emergeranno e saranno valutate la capacità espositiva e la
chiarezza con cui lo studente è in grado di comunicare le conoscenze acquisite.

 

Capacità di
apprendimento

Alla fine del percorso formativo, il laureato dovrà possedere le attitudini di
seguito descritte in termini di apprendimento nella prospettiva del lifelong
learning:
- gestire i processi personali di apprendimento in autonomia;
- aver un buon metodo di studio e la capacità di migliorare la propria formazione
professionale;
- perfezionare il proprio metodo di studio, di osservazione e di ricerca;
- svolgere attività di studio e ricerca all'interno di équipes transprofessionali;
- saper riflettere sul proprio percorso formativo e professionale e saper orientare
la propria formazione futura.

Tali risultati verranno conseguiti: con la frequenza delle lezioni (in particolare
durante i momenti interattivi, in cui si è sollecitati a riflettere criticamente sulle
forme di apprendimento poste in atto in termini di interessi, motivazioni, strategie
ecc.); nei tempi di orientamento per gli studenti. 

Detti risultati saranno verificati: durante gli esami di profitto; nella elaborazione,
presentazione e discussione della tesi di laurea.

Le attività affini e integrative (quali le basi biologiche della disabilità, la pedagogia sociale della famiglia, la storia delle
istituzioni educative e dell’assistenza) consentono allo studente di acquisire ulteriori vertici teorici che integrano e
approfondiscono le competenze maturate negli insegnamenti di base e caratterizzanti in un’ottica multidisciplinare. 

La laurea si consegue con il superamento della prova finale. Per l'ammissione all'esame finale lo studente deve aver
superato tutti gli esami e tutte le attività formative, come previsto dal piano di studi. La prova finale per i Corsi di laurea
specialistica/magistrale (che vede l'attribuzione di 15 CFU) consiste nella elaborazione, redazione, presentazione e
discussione individuale di una tesi scritta su tematiche, teoriche o applicative, riconducibili alle discipline degli esami
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QUADRO A5.b Modalità di svolgimento della prova finale

sostenuti dallo studente nel suo percorso formativo, anche con eventuale riferimento all'attività di tirocinio o stage. Tale
elaborato deve essere l'esito di un'originale attività di ricerca, svolta sotto la guida di uno o più docenti relatori. 

La prova è discussa in seduta pubblica di fronte a una Commissione, appositamente nominata, che valuta l'intero percorso
di studi in centodecimi, con eventuale attribuzione della lode, concessa all'unanimità. Al riguardo, il Consiglio nomina
un'apposita Commissione, che è composta da docenti afferenti ai Corsi di studio L-19 e LM-85, con il compito di procedere
alla formazione delle rispettive Commissioni per le prove finali, da inviare alla Segreteria del Dipartimento per
l'espletamento delle formalità richieste.
I commissari eventualmente assenti, se relatori o correlatori di tesi, devono inviare al presidente della Commissione una
relazione scritta contenente: una breve presentazione della tesi; la/e domanda/e da rivolgere al/la candidato/a; il giudizio di
merito sulla tesi; l'eventuale proposta della lode.
Ove l'assenza di un commissario dovesse compromettere la regolarità della seduta di laurea, viene nominato dal direttore
del Dipartimento un ulteriore commissario.
La Commissione valuta l'intero percorso di studi in centodecimi (110), con eventuale attribuzione della lode. Per quanto
riguarda l'attribuzione del punteggio, la Commissione deve attenersi ai seguenti criteri: carriera, fino a 110/110, per la
quale vale la media ponderata, fornita dalla Segreteria studenti; tempi, fino a 3/110, da assegnarsi a chi si laurea in corso,
in base alla sessione della prova finale (lo studente in mobilità internazionale, valutata la carriera, può avere un bonus di
un semestre); elaborato e relativa discussione, fino a 5/110; ulteriore attività formativa, fino a 1/110, da assegnarsi al
candidato che abbia frequentato con successo un corso di eccellenza; lode, che, proposta dal correlatore, può essere
attribuita solo all'unanimità, a fronte della particolare rilevanza del lavoro di tesi presentato e discusso. 
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N. Settori
Anno

di
corso

Insegnamento
Cognome

Nome
Ruolo Crediti Ore

Docente di
riferimento
per corso

1. BIO/05 Anno
di

BASI BIOLOGICHE DELLA
DISABILITA' link

BUONANNO
FEDERICO CV

PO 10 60

Sono garantiti i collegamenti informatici alle pagine del portale di ateneo dedicate a queste informazioni.

https://off270.miur.it/off270/sua23/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1590070&id_testo=T60&SESSION=&ID_RAD_CHECK=85de807b3d707377a88087eac2d47f6d
https://www.unimc.it/it/ateneo/normativa/regolamenti-di-ateneo/regolamenti-cds-scienze-della-formazione/scienze-pedagogiche
https://sfbct.unimc.it/it/didattica/organizzazione-della-didattica/calendario-didattico
https://sfbct.unimc.it/it/didattica/organizzazione-della-didattica/calendario-didattico
https://sfbct.unimc.it/it/didattica/organizzazione-della-didattica/calendario-didattico
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/federico.buonanno/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it


corso
1

2. NN

Anno
di
corso
1

CFU A SCELTA DELLO
STUDENTE link

10

3. M-PED/01

Anno
di
corso
1

CONSULENZA EDUCATIVA link
POLENTA
STEFANO CV

PA 10 60

4. M-PED/03

Anno
di
corso
1

DIDATTICA DELLA
FORMAZIONE link

PAVIOTTI
GIGLIOLA CV

RD 10 60

5. M-PED/01

Anno
di
corso
1

FILOSOFIA DELL'EDUCAZIONE
link

STARA FLAVIA
CV

PO 10 60

6. M-FIL/03

Anno
di
corso
1

FILOSOFIA MORALE link
PIEROSARA
SILVIA CV

PA 10 60

7.
ING-
IND/15

Anno
di
corso
1

INTERACTION DESIGN: METODI
E TECNOLOGIE ABILITANTI link

10

8. IUS/08

Anno
di
corso
1

LA RELAZIONE CON L'ALTRO:
PROFILI COSTITUZIONALI link

LANEVE
GIUSEPPE CV

PA 4 24

9.
ING-
INF/04

Anno
di
corso
1

LABORATORIO TECNOLOGIE DI
MODELLAZIONE E
IDENTIFICAZIONE DEI
PROCESSI EDUCATIVI link

6 60

10. L-LIN/03

Anno
di
corso
1

LINGUA E CULTURA FRANCESE
(LIVELLO AVANZATO) link

BIZZARRI
MARIA LUIGIA
CV

5 30

11. L-LIN/12

Anno
di
corso
1

LINGUA E CULTURA INGLESE
(LIVELLO AVANZATO) link

PASCALI
ANTONELLA
CV

5 30

12. M-PSI/05

Anno
di
corso
1

Laboratorio di formazione e
conduzione di gruppi di lavoro link

ALEFFI
CHIARA CV

RD 2 20

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/stefano.polenta/info-and-bio/at_download/curriculum_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/gigliola.paviotti/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/flavia.stara/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/s.pierosara/info-and-bio/at_download/curriculum_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/giuseppe.laneve/info-and-bio/at_download/curriculum_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/m.bizzarri1/info-and-bio/at_download/curriculum_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/antonella.pascali/info-and-bio/at_download/curriculum_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/c.aleffi/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it


13. M-PED/02 Anno
di
corso
1

MODULO A (modulo di STORIA
DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE
E DELL'ASSISTENZA) link

ASCENZI
ANNA CV

PO 5 30

14. M-PED/03

Anno
di
corso
1

MODULO A (modulo di
PEDAGOGIA SPECIALE PER I
SERVIZI ALLA PERSONA) link

5 30

15. M-PED/02

Anno
di
corso
1

MODULO A (modulo di STORIA
DELLA LETTERATURA PER
L'INFANZIA) link

ASCENZI
ANNA CV

PO 5 30

16. M-PED/03

Anno
di
corso
1

MODULO A (modulo di
PROGETTAZIONE E MODELLI DI
QUALITA' DELLA VITA) link

GIACONI
CATIA CV

PO 5 30

17. M-PED/03

Anno
di
corso
1

MODULO B (modulo di
PROGETTAZIONE E MODELLI DI
QUALITA' DELLA VITA) link

DEL BIANCO
NOEMI CV

RD 5 30

18. M-PED/03

Anno
di
corso
1

MODULO B (modulo di
PEDAGOGIA SPECIALE PER I
SERVIZI ALLA PERSONA) link

DEL BIANCO
NOEMI CV

RD 5 30

19. M-PED/02

Anno
di
corso
1

MODULO B (modulo di STORIA
DELLA LETTERATURA PER
L'INFANZIA) link

PACIARONI
LUCIA CV

RD 5 30

20. M-PED/02

Anno
di
corso
1

MODULO B (modulo di STORIA
DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE
E DELL'ASSISTENZA) link

POMANTE
LUIGIAURELIO
CV

PA 5 30

21.
ING-
IND/15

Anno
di
corso
1

Modulo A (modulo di
INTERACTION DESIGN: METODI
E TECNOLOGIE ABILITANTI) link

CECCACCI
SILVIA CV

RD 5 30

22.
ING-
IND/15

Anno
di
corso
1

Modulo B (modulo di
INTERACTION DESIGN: METODI
E TECNOLOGIE ABILITANTI) link

CECCACCI
SILVIA CV

RD 5 30

23. M-PED/03

Anno
di
corso
1

PEDAGOGIA CLINICA link
TADDEI
ARIANNA CV

PA 10 60

24. M-PED/01 Anno
di

PEDAGOGIA DEL LAVORO link D'ANIELLO
FABRIZIO CV

PA 10 60

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/anna.ascenzi/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/anna.ascenzi/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/catia.giaconi/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/n.delbianco/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/n.delbianco/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/l.paciaroni2/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/luigiaurelio.pomante/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/silvia.ceccacci/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/silvia.ceccacci/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/arianna.taddei/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/fabrizio.daniello/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it


corso
1

25. M-PED/03

Anno
di
corso
1

PEDAGOGIA DELLE DISABILITA'
link

TADDEI
ARIANNA CV

PA 10 60

26. M-PED/01

Anno
di
corso
1

PEDAGOGIA DELLE
EMERGENZE link

5 30

27. M-PED/01

Anno
di
corso
1

PEDAGOGIA SOCIALE
(MODULO B) (modulo di
PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA
FAMIGLIA) link

5 30

28. M-PED/01

Anno
di
corso
1

PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA
FAMIGLIA link

10

29. M-PED/01

Anno
di
corso
1

PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA
FAMIGLIA (MODULO A) (modulo
di PEDAGOGIA SOCIALE E
DELLA FAMIGLIA) link

STRAMAGLIA
MASSIMILIANO
CV

PO 5 30

30. M-PED/03

Anno
di
corso
1

PEDAGOGIA SPECIALE PER I
SERVIZI ALLA PERSONA link

10

31. M-PED/03

Anno
di
corso
1

PROGETTAZIONE E MODELLI DI
QUALITA' DELLA VITA link

10

32. PROFIN_S

Anno
di
corso
1

PROVA FINALE link 15

33. M-PSI/01

Anno
di
corso
1

PSICOLINGUISTICA link
RICCIONI
ILARIA CV

RU 10 60

34. M-PSI/05

Anno
di
corso
1

PSICOLOGIA SOCIALE E DELLA
FAMIGLIA link

FERMANI
ALESSANDRA
CV

PO 10 60

35. M-PED/02

Anno
di
corso
1

STORIA DELLA LETTERATURA
PER L'INFANZIA link

10

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/arianna.taddei/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/m1.stramaglia/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/ilaria.riccioni/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/alessandra.fermani/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche


QUADRO B4 Aule

QUADRO B4 Laboratori e Aule Informatiche

QUADRO B4 Sale Studio

QUADRO B4 Biblioteche

36. M-PED/02 Anno
di
corso
1

STORIA DELLA PEDAGOGIA link SANI
ROBERTO CV

PO 10 60

37. M-PED/02

Anno
di
corso
1

STORIA DELLE ISTITUZIONI
EDUCATIVE E
DELL'ASSISTENZA link

10

38. NN

Anno
di
corso
1

TIROCINIO link 10

Descrizione link: Il link fornisce un quadro delle aule a disposizione degli studenti. 
Link inserito: http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/aule-e-laboratori-1 

Descrizione link: Il link fornisce un quadro dei laboratori e delle aule informatiche a disposizione degli studenti. 
Link inserito: http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/aule-e-laboratori-1 

Descrizione link: Il link fornisce un quadro delle sale di studio a disposizione degli studenti. 
Link inserito: http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/biblioteche 

Descrizione link: Il link fornisce un quadro delle biblioteche a disposizione degli studenti. 
Link inserito: http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/biblioteche 

http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
https://docenti.unimc.it/roberto.sani/info-and-bio/at_download/curriculum_accademico_it
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/corsi-di-laurea/sdep/didattica/corsi-di-laurea/Scienze-pedagogiche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/aule-e-laboratori-1
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/aule-e-laboratori-1
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/biblioteche
http://sfbct.unimc.it/it/didattica/strutture/biblioteche


QUADRO B5 Orientamento in ingresso

L’Ufficio Orientamento e Servizi agli studenti e l’Ufficio Infopoint/Ciao dell’Area per la Didattica, l'Orientamento e i Servizi
agli studenti, curano la progettazione, l'organizzazione e la gestione delle attività di orientamento in
ingresso in stretta collaborazione con i Dipartimenti.
Le principali azioni di orientamento in ingresso sono:
1) Orientamento informativo
- Infopoint - servizio di informazione, orientamento e accoglienza rivolto a tutta l’utenza interessata ad acquisire
informazioni per la scelta del corso;
- Welcome point matricole - servizio di informazione telefonica, che fornisce anche supporto operativo allo svolgimento
delle procedure di immatricolazione e rinnovo dell’iscrizione nel periodo luglio/gennaio;
- Sito web di Ateneo - sezione dedicata alle informazioni utili per gli studenti.

2) Orientamento alla scelta
- Salone di orientamento interno;
- Laboratorio “Non solo Hard Skills: le competenze trasversali come bussole per l’orientamento” – laboratorio di
introduzione alle principali soft skills come validi strumenti da utilizzare per intraprendere scelte autonome e consapevoli in
ambito universitario e lavorativo, realizzato dall’Ufficio Orientamento e servizi agli studenti;
- Life Coaching - seminari teorico-pratici a cura del Life Coach;
- Open Day - giornate di accoglienza organizzate nel periodo estivo, di norma a luglio e ad agosto, che danno agli studenti
la possibilità di incontrare i docenti dei corsi e i senior tutor di Ateneo per avere informazioni generali sui servizi e sulle
modalità di iscrizione;
- Giornate della matricola – giornate di orientamento sull’organizzazione della didattica dei singoli corsi, sui servizi agli
studenti e più in generale sulla vita universitaria, si svolgono tra settembre e ottobre, in concomitanza con l’inizio delle
attività didattiche;
- Festa della matricola – evento ludico realizzato per favorire momenti di condivisione e di comunità;
- LM Day - iniziative di promozione e presentazione dei corsi di laurea magistrale agli studenti dei corsi di laurea triennale;
- Saloni e fiere di orientamento - partecipazione a saloni e fiere di orientamento per diffondere l’offerta formativa
dell’Ateneo, modulata in base ai diversi target da raggiungere;

Servizio per studenti con disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) – servizio di accoglienza e supporto in
ingresso agli studenti con disabilità e/o DSA attraverso interventi mirati volti a garantire il diritto allo studio e a facilitare
l’inserimento nel contesto accademico, didattico e sociale. I servizi proposti sono:
- tutorato specializzato – attività di supporto allo studio e intermediazione con i docenti svolta da professionisti reclutati con
apposito bando;
- tutorato alla pari – prendi-appunti – svolto da studenti part-time che affiancano gli studenti con disabilità/DSA a lezione;
- tutorato alla pari – disciplinare – svolto dagli studenti della Scuola di Studi Superiori Giacomo Leopardi, da volontari del
Servizio civile nazionale o senior tutor che affiancano gli studenti con disabilità/DSA nello studio;
- attrezzature informatiche fornite in comodato d’uso su richiesta.

3) Orientamento internazionale
L’Ufficio Politiche per l’internazionalizzazione dell’Area Internazionalizzazione, in collaborazione con l’Ufficio Orientamento
e servizi agli studenti e le strutture didattiche dell'Ateneo, coordina uno sportello informativo dedicato agli studenti
internazionali e in mobilità chiamato “International Desk”. Il servizio viene offerto anche in lingua inglese da tutor
specializzati. L’Ufficio promuove e coordina le attività di orientamento internazionale legate al “recruitment” e al “global
engagement” attraverso i portali internazionali, la partecipazione a fiere ed eventi promozionali internazionali, le reti di
Ateneo, le conferenze e i networking meetings per lo sviluppo delle relazioni internazionali tra istituzioni che operano nel
campo dell’istruzione superiore. Attraverso i canali di comunicazione e la piattaforma dedicata alle pre-admission viene
garantito un servizio integrato di orienteering, che rende più facile raccogliere informazioni aggiornate sull’offerta didattica
internazionale dell’Ateneo.

14/06/2023



QUADRO B5 Orientamento e tutorato in itinere

Descrizione link: Orientamento 
Link inserito: https://www.unimc.it/it/orientamento 

L’Ufficio Orientamento e Servizi agli studenti e l’Ufficio Infopoint/Ciao dell’Area per la Didattica, l'Orientamento e i Servizi
agli studenti, curano la progettazione, l'organizzazione e la gestione delle attività di orientamento in itinere in stretta
collaborazione con i Dipartimenti.
Le principali azioni di orientamento in itinere sono:
1) Progetto ministeriale Piani di orientamento e tutorato (POT) in attivazione per l’anno 2023 – progetto di potenziamento
delle azioni di orientamento in itinere, autonomo o in rete con altri atenei, svolto
prevalentemente con gli studenti senior tutor impegnati nella gestione del tutorato tra pari, di gruppi di studio per affrontare
le materie più complesse e di maggiore ostacolo al fine di evitare la dispersione e l’abbandono degli studi;
2) Tutorato in Itinere - specifiche azioni rivolte agli studenti iscritti, finalizzate a monitorare e ridurre l’abbandono degli studi.
In particolare: a) servizio di supporto tramite docenti tutor e senior tutor; b) seminari sul collegamento tra corsi di studio e
sbocchi professionali e sull’esperienza di stage/tirocinio; c)
attività di accompagnamento alla scelta del corso di laurea magistrale;
3) Sistema integrato per il benessere degli studenti - Sportello di ascolto - presa in carico del bisogno e assegnazione ad
uno dei servizi del sistema: 1) consulenza orientativa - individuale o di gruppo, per sostenere gli studenti nel momento di
difficoltà e per un loro eventuale ri-orientamento; 2) life coach - per
sostenere gli studenti durante il percorso universitario, per aiutarli ad affrontare esami, problemi di ansia, ecc. (casi di
dispersione universitaria, fuori corso, blocchi); 3) consulenza psicologica – per sostenere gli studenti nei casi di difficoltà
psicologica/esistenziale o fragilità emotiva; 4) servizi territoriali socio-sanitari
– per gli studenti che necessitano di un intervento protratto nel tempo e strutturato (rischio suicidio, dipendenze, ecc.);
4) Servizio per studenti con disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) - supporto agli studenti con
disabilità/DSA attraverso interventi mirati volti a garantire il diritto allo studio e a facilitare l'integrazione nel contesto
accademico, didattico e sociale. I servizi offerti sono:
- tutorato specializzato – svolto da professionisti che supportano gli studenti con disabilità/DSA nello studio e fanno da
tramite con i docenti;
- tutorato alla pari – prendi-appunti – svolto da studenti part-time che affiancano gli studenti con disabilità/DSA a lezione (in
presenza o on line);
- tutorato alla pari – disciplinare – svolto dagli studenti della Scuola di Studi Superiori Giacomo Leopardi, da volontari del
Servizio civile nazionale o senior tutor che affiancano gli studenti con disabilità/DSA nello studio;
- attrezzature informatiche e software fornite in comodato d’uso agli studenti con disabilità/DSAche ne fanno richiesta;

5) Consulenza orientativa specializzata per studenti con disabilità/DSA - dopo la prima fase di presa in carico degli
studenti, il servizio viene riproposto durante il percorso di studio per verificare l'efficacia degli interventi e per assicurare la
corretta prosecuzione degli studi;
6) Iniziative per lo sviluppo di soft skills, sotto forma di laboratori di competenze, a cui sono riconosciuti crediti formativi. Le
competenze acquisite dagli studenti sono valorizzate attraverso open badge nella piattaforma BESTR.

Il Centro Linguistico di Ateneo (CLA) - cla.unimc.it - offre inoltre i seguenti servizi:
- esercitazioni di lingua araba, cinese, francese, inglese, spagnola, russa e tedesca, tenute da esperti linguistici
madrelingua
- moduli finalizzati all’apprendimento di abilità linguistiche particolari quali: arabo medico, francese accademico e digital
humanities, francese medico, francese legale, Understanding political discourse, English for digital communication, inglese
economico-finanziario, English for marketing and advertising,
Creative writing, inglese: linguaggio specialistico per le professioni legali, linguaggio politico russo, traduzione letteraria
RU>IT, spagnolo museale, spagnolo per il Web, Introduzione alla lettura del linguaggio scientifico tedesco, I linguaggi della
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QUADRO B5 Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e
stage)

QUADRO B5 Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti

saggistica tedesca
- corsi di preparazione al conseguimento delle certificazioni linguistiche internazionali di lingua francese, inglese, italiana e
spagnola tenuti da formatori madrelingua, con un costo agevolato a carico degli studenti.

Inoltre il corso di studio rende disponibili:
• Incontri seminariali e laboratoriali professionalizzanti – anche organizzati trasversalmente alle discipline – con contenuti
specifici per il corso LM-85; 
• Realizzazione di attività laboratoriali in co-teaching in chiave professionalizzante. 

Descrizione link: Orientamento 
Link inserito: https://www.unimc.it/it/orientamento 

L'Ufficio Offerta formativa, Qualità e Accreditamento dell’Area per la Didattica, l'Orientamento e i Servizi agli Studenti
assiste studenti ed enti ospitanti nelle procedure di attivazione dei tirocini curriculari sia in Italia che all’estero, compresi i
tirocini svolti in convenzione con la Fondazione CRUI presso strutture ministeriali e ambasciate. 

L'Ufficio Valorizzazione della Ricerca, ILO e Placement dell’Area Ricerca assiste i neolaureati e i dottori di ricerca
(entrambi entro i 12 mesi dal conseguimento del titolo e di età inferiore a 30 anni) nell’attivazione di tirocini extracurriculari
sia in Italia che all’estero. I laureati possono consultare le offerte di tirocinio pubblicate nella bacheca online “offerte di
lavoro” o individuare autonomamente un’azienda anche all’estero. L’Ufficio garantisce il supporto informativo e
amministrativo per la stipula delle convenzioni in riferimento anche alla normativa dei paesi esteri ospitanti. 

L'Ufficio Mobilità Internazionale dell’Area Internazionalizzazione è il punto di riferimento degli studenti e dei neolaureati che
intendono fare un’esperienza di formazione, stage/tirocinio in Europa o in Paesi extraeuropei. L’Ufficio coordina: il
sottoprogramma europeo Erasmus+, mobilità per Traineeship (tirocini per studenti iscritti e neolaureati), il programma per
lo svolgimento di tirocini in Paesi extraeuropei. L’Ufficio fornisce assistenza informativa e amministrativa prima della
partenza, durante il soggiorno e al ritorno. Eroga inoltre le borse di mobilità e collabora nell’attività di convalida dei crediti
formativi (CFU/ECTS) relativi allo stage/tirocinio effettuato con riferimento agli studenti in corso di iscrizione.

Nel Corso di Studi in Scienze pedagogiche (Classe LM-85), le attività di tirocinio e stage curriculare e extracurriculare sono
coordinate e monitorate dai docenti in qualità di tutor didattici accademici di tirocinio. 
Il Consiglio delle Classi Unificate L-19 e LM-85 nomina un Responsabile didattico-organizzativo con funzioni di
supervisione, di coordinamento con gli uffici centrali e di dipartimento e di monitoraggio sui rapporti con enti e imprese
relativi a tirocini e stage in base alla normativa vigente. 

Descrizione link: Stage e inserimento lavorativo 
Link inserito: https://www.unimc.it/it/didattica/stage-e-inserimento-lavorativo 
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n. Nazione Ateneo in convenzione Codice EACEA Data convenzione Titolo

1 Brasile Universita' Statale Paulista 07/10/2016 solo italiano

2 Etiopia Universita' di Arba Minch 30/10/2018 solo italiano

3 India Universita' Centrale di Jammu 02/05/2017 solo italiano

 In questo campo devono essere inserite tutte le convenzioni per la mobilità internazionale degli studenti attivate con
Atenei stranieri, con l'eccezione delle convenzioni che regolamentano la struttura di corsi interateneo; queste ultime
devono invece essere inserite nel campo apposito "Corsi interateneo". 

Per ciascun Ateneo straniero convenzionato, occorre inserire la convenzione che regolamenta, fra le altre cose, la mobilità
degli studenti, e indicare se per gli studenti che seguono il relativo percorso di mobilità sia previsto il rilascio di un titolo
doppio o multiplo. In caso non sia previsto il rilascio di un titolo doppio o multiplo con l'Ateneo straniero (per esempio, nel
caso di convenzioni per la mobilità Erasmus) come titolo occorre indicare "Solo italiano" per segnalare che gli studenti che
seguono il percorso di mobilità conseguiranno solo il normale titolo rilasciato dall'ateneo di origine. 

L’Ufficio Politiche per l’internazionalizzazione dell’Area Internazionalizzazione cura i progetti di collaborazione
internazionale, gli accordi di cooperazione bilaterali e multilaterali, con particolare riferimento ai rapporti internazionali con
istituzioni accademiche e enti di altra formazione extra-UE, oltre a fornire supporto e consulenza ai Dipartimenti per
l’attivazione di progetti relativi a titoli doppi/multipli con università estere.

L'Ufficio Mobilità internazionale dell’Area Internazionalizzazione cura le relazioni con gli atenei partner del Programma
Erasmus+ ed i progetti di mobilità di uno o due semestri (ovvero per gli studenti che poi convalideranno il proprio percorso
formativo a Macerata), sia per il conseguimento di titoli congiunti (ovvero per gli studenti che otterranno un titolo
legalmente valido in tutti i paesi di provenienza degli atenei partner).
L'Ufficio gestisce il programma Erasmus+ e vari programmi di scambio basati su accordi bilaterali con atenei partner. Ha in
attivo più di 400 accordi Erasmus con Atenei Europei. In questo caso la figura del Delegato Erasmus di Dipartimento
fornisce agli studenti il supporto necessario per la definizione delle attività didattiche da svolgere all’estero.
Per quanto riguarda invece la mobilità extra-Erasmus, l'Ufficio si relaziona con Università dislocate in Albania, Australia,
Canada, Cina, Russia e Stati Uniti. In tutti gli accordi per la mobilità internazionale, l'Ufficio coordina la selezione dei
beneficiari, in collaborazione con i docenti referenti degli accordi, e fornisce assistenza prima della partenza, durante il
soggiorno e al ritorno; eroga le borse di mobilità e collabora nell’attività di convalida dei crediti formativi (CFU/ECTS) e
degli esami svolti durante il periodo di mobilità internazionale. In questo caso la figura del Referente degli accordi di
cooperazione extra-Erasmus fornisce agli studenti il supporto necessario per la definizione delle attività didattiche da
svolgere all’estero. 

Il Consiglio delle Classi Unificate L-19 e LM-85 nomina, tra i docenti afferenti, uno o più referenti Erasmus con il compito di
supportare gli studenti nello stabilire il piano degli studi e riconoscere gli esami svolti in Erasmus per i corrispettivi esami
italiani. Il Learning Agreement è il documento in cui si definisce il programma di studio da svolgere all'estero (esami, tesi o,
in generale, le attività formative che lo studente intende svolgere). Il Coordinatore supporta gli studenti incoming
nell'orientamento didattico e nella eventuale ridefinizione del Learning Agreement. 

Descrizione link: Accordi Erasmus ed Extra-UE 
Link inserito: http://iro.unimc.it/it/accordi-intern/universita-partner
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QUADRO B5
Accompagnamento al lavoro

Le attività di accompagnamento dei laureati al mondo del lavoro vengono gestite dall’Ufficio Valorizzazione della Ricerca
ILO e Placement dell’Area Ricerca. In particolare sono offerti i seguenti servizi:
1) servizio informazioni su tirocini extracurriculari, placement, orientamento al lavoro, incontri con aziende, ecc.;
2) pubblicazione di offerte di tirocinio/lavoro – l’Ufficio pubblica nella bacheca online “Offerte di lavoro” tutte le offerte di
tirocinio/lavoro provenienti dalle aziende. I laureati possono aderire ad una delle offerte pubblicate o individuare
autonomamente un’azienda. L'Ufficio garantisce, in tal caso, supporto per l’attivazione del tirocinio extracurriculare;
3) career day - appuntamento annuale in modalità online in cui laureandi e laureati possono sostenere colloqui individuali
di selezione con i manager o i responsabili delle Risorse Umane delle aziende del territorio che hanno posizioni aperte,
inviare il proprio curriculum e partecipare alle presentazioni aziendali. Durante l’evento sono organizzati workshop di
formazione dedicati:
• alle aziende e focalizzati sulle opportunità degli strumenti di inserimento lavorativo (tirocini, apprendistati, dottorati
eureka, bandi, agevolazioni fiscali, tendenze del mercato del lavoro ecc.) al fine di accrescere la percezione
dell'importanza dell'inserimento di laureati nel proprio organico e della qualità dei laureati dell’Ateneo;
• ai laureandi e laureati focalizzati su tematiche quali: come scrivere un curriculum, come affrontare un colloquio di
selezione, come sviluppare competenze trasversali, ecc;
4) pubblicazione del curriculum - attraverso la piattaforma Almalaurea i laureandi e i laureati possono pubblicare sul sito
web il proprio curriculum, aggiornarlo costantemente e candidarsi per le offerte di lavoro sia tramite il canale Almalaurea
sia tramite il sito di Ateneo;
5) tirocini extracurriculari – l’Ufficio si occupa delle procedure inerenti l’attivazione dei tirocini extracurriculari che i laureati, i
dottori di ricerca (di età inferiore a 30 anni) o coloro che hanno conseguito un titolo di studio accademico post laurea,
possono attivare in Italia o all'estero;
6) gli appuntamenti del placement - percorso di formazione e orientamento al lavoro dal titolo 'La formazione umanistica in
ambito aziendale', realizzato in collaborazione con l’Istituto Adriano Olivetti (ISTAO) di Ancona, consistente in un ciclo di
incontri con esperti aziendali (manager e consulenti) su tematiche come l’orientamento alle professioni, il valore del team
working ecc., per preparare laureandi e laureati ad affrontare il mondo del lavoro in maniera consapevole ed efficace,
mettere a fuoco i propri punti di forza, obiettivi e aspettative e confrontarsi con le esigenze di imprese e mondo del lavoro;
le tematiche affrontate sono le seguenti:
• come preparare al meglio un curriculum;
• come affrontare un colloquio di lavoro;
• come è strutturato il processo di selezione in azienda;
• quali caratteristiche cercano le imprese da un giovane;
• quali sbocchi in azienda per i vari tipi di laurea;
• quali sono le professioni emergenti;
• come sta cambiando il mondo del lavoro;
• sperimentare il lavoro in team;
• personal branding e web reputation.

7) Laboratorio Umanistico per la Creatività e l’Innovazione (LUCI) - l’Ufficio attiva ogni anno un percorso formativo per
stimolare e sviluppare la creatività e l’attitudine all’innovazione degli studenti e dei laureati con particolare riguardo
all’autoimprenditorialità e al collegamento tra la formazione ricevuta e le attività di impresa. I partecipanti vengono coinvolti
nell’elaborazione di un’idea di impresa/business/policy, lavorando in gruppi multidisciplinari. L'idea di business viene
arricchita ed alimentata durante il percorso formativo, per essere poi presentata e discussa alla conclusione del corso.

Il Consiglio delle Classi Unificate L-19 e LM-85 promuove, in concerto con il Gruppo Assicurazione Qualità della Classe L-
19, azioni sinergiche fra i singoli docenti che intendano ospitare, in occasione di seminari e convegni, esponenti del mondo
dei servizi e della produzione. Il piano attuativo prevede che ogni singolo evento sia pubblicizzato all'interno del Corso di
Studio affinché gli studenti usufruiscano della possibilità di incontrare spesso, all'interno del loro percorso formativo,
stakeholder e testimoni di livello estremamente avanzato di professionalità educativa.

Ogni anno viene reiterata l’iniziativa MiCiORIENTO, dove gli studenti incontrano il mondo del lavoro per orientarsi in vista
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QUADRO B5 Eventuali altre iniziative

QUADRO B6 Opinioni studenti

QUADRO B7 Opinioni dei laureati

del tirocinio e della futura professione. MiCiORIENTO, assai frequentata da studenti e stakeholders, offre a studenti e
stakeholder uno spazio interattivo di comunicazione e confronto, ma anche momenti formativi specifici resi disponibili dagli
operatori del settore. 

Descrizione link: Università, lavoro e territorio 
Link inserito: https://www.unimc.it/it/lavoro-territorio 

Descrizione link: Repository delle ulteriori attività formative erogate dal corso di studio 
Link inserito: https://docs.google.com/spreadsheets/d/e/2PACX-1vSPHvhBYti-
c0nBveEsOiB655NovNdAF6KOtg6kuDfIBNGzqz8lnYS1BY0RYpQBUfOxkI1WezGNACUq/pubhtml 

L’analisi dei dati disponibili in MIA (estrazione 28 giugno 2023) permette di evincere che le valutazioni relative a tutti i
quesiti posti sia agli studenti frequentanti sia ai non frequentanti o a quanti si avvalgono di servizi didattici aggiuntivi in
modalità e-learning sono largamente superiori a 7 (valore minimo: 7,64). Il giudizio complessivo degli studenti
sull'organizzazione del Corso di Studio e sulla didattica può essere, pertanto, considerato ampiamente positivo e in linea
continuativa rispetto a quanto riscontrato in merito al precedente anno accademico. Indipendentemente dalla modalità di
frequenza (frequentanti/e- learning/non frequentanti) le domande: 'Le modalità di esame sono state definite in modo
chiaro?' e 'Il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni?' ottengono valutazioni ampiamente superiori a 8 e nel caso
degli studenti frequentanti e e-learning addirittura quasi prossime al 9. Occorre osservare, tuttavia, una differenza da 0,2 a
0,4 punti delle valutazioni degli studenti non frequentanti rispetto ai frequentanti. Gli studenti iscritti, invece, in modalità e-
learning non fanno registrare questo calo di valutazione, che, anzi, in alcuni casi ottiene riscontri addirittura più positivi di
quello degli studenti frequentanti. I dati appaiono nella quasi totalità dei casi superiori alle medie di Dipartimento e di
Ateneo, in particolare le voci (conoscenze preliminari; il docente stimola/motiva l'interesse verso la disciplina?; è
interessato agli argomenti trattati nell'insegnamento?; il docente espone gli argomenti in modo chiaro?) presentano
mediamente dei risultati addirittura superiori a quelli del Dipartimento di quasi 0,5 e rispetto all'Ateneo di 0,3. 
Link inserito: http:// 
Pdf inserito: visualizza 

L’analisi del profilo dei laureati basata sulle elaborazioni dei dati curate da AlmaLaurea permette di estrapolare le seguenti
considerazioni:
- Si osserva che la popolazione studentesca analizzata è costituita per 3/4 da studenti provenienti da fuori provincia (nello
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specifico, il 49,6% risiede in una diversa provincia della stessa regione e il 29% in un’altra regione), mentre i residenti nella
stessa provincia rappresentano il 21,4%. Dunque, il 71% dei laureati risiede nella provincia di Macerata o in altre province
della stessa regione. Il dato risulta superiore alla media nazionale del 60,3% dei laureati magistrali biennali che sceglie di
studiare “vicino casa”, plausibilmente stante l’ampia diffusione regionale e provinciale delle sedi universitarie e la necessità
delle famiglie di contenere i costi della formazione dei propri figli. (https://www2.almalaurea.it/cgi-asp/classi/Scheda.aspx?
codiceAggr=11087&tipoCorso=LS&lang=it; https://www.almalaurea.it/sites/default/files/2023-
06/rapportoalmalaurea2023_sintesi-profilo.pdf).

- Riguardo all’origine sociale dei laureati, si osserva che solo il 18,2% della popolazione analizzata ha almeno un genitore
laureato (rispetto al dato nazionale che si attesta al 30,7% per i laureati magistrali biennali); riguardo alla classe sociale di
appartenenza, i dati si discostano lievemente da quelli nazionali: i laureati con origine sociale elevata sono il 12,6% (contro
il 22,3% nazionale) e quelli i cui genitori svolgono funzioni esecutive il 27,6% (contro il 21,3% nazionale);

- Per quanto attiene agli “studi secondari di secondo grado” si osserva un sostanziale allineamento rispetto alla media
nazionale riguardo alla provenienza dai licei: 77,1% (dato nazionale: 74,2%), di cui il 50,4% proviene dal liceo delle
scienze umane (solo il 3,1% dal liceo classico); il 19,1% ha una formazione tecnica (dato nazionale: 18%).

La popolazione analizzata proviene per il 74% da un corso di studio di primo livello dello stesso Ateneo (un dato in crescita
rispetto alla rilevazione precedente, in cui si attestava al 62,4%). Tra gli studenti che hanno conseguito il titolo triennale in
altri Atenei, il 12,2% proviene da Atenei del centro Italia e, in identica misura, da Atenei del sud e delle isole, mentre solo
l’1,6% proviene da Atenei del nord.

- Spicca la maggiore percentuale rispetto al dato nazionale (+18,5%) di studenti maceratesi che concludono il corso di
studi “in corso”.

- Riguardo alla frequenza delle lezioni, si rileva un dato significativamente inferiore rispetto a quello nazionale. In
particolare, gli studenti che “hanno frequentato più del 75% degli insegnamenti” previsti rappresentano solo il 32,3%. È,
tuttavia, difficile confrontare questo dato con quello riportato nel report nazionale, in quanto la percentuale riferita del
74,3% riguarda gli studenti che hanno frequentato “almeno il 75% degli insegnamenti”; il 28,3% ha frequentato tra il 75 e il
50% degli insegnamenti, il 18,9% tra il 50 e il 25% e il 20,5% meno del 25%.

- Più bassa è la percentuale di coloro che hanno usufruito di borse di studio (21,3%) rispetto al dato nazionale (27%).

- Per quanto attiene ai tirocini, in misura significativamente più elevata rispetto al dato nazionale (42,5% contro 9,4%) sono
le “attività di lavoro successivamente riconosciute dal corso” come tirocinio.

- Più elevato rispetto al dato nazionale è quello relativo agli studenti lavoratori (a tempo pieno, occasionale, part-time):
86,6% (contro il 66,7% del dato nazionale).

- Il livello di soddisfazione del corso di laurea è maggiore di quello nazionale: il 95,3% degli studenti si dichiara
complessivamente soddisfatto (dato nazionale: 90,4%); al 52% si attestano i “decisamente sì”, mentre i “decisamente no”
si confermano assenti per il corso di laurea maceratese.

- Migliori rispetto al dato nazionale, già più che buono (88,8%), sono i livelli di soddisfazione nel rapporto con i docenti
(96%), così come migliori (in questo caso in modo più consistente) sono i responsi sull’adeguatezza delle aule, sulle
postazioni informatiche e sui servizi di biblioteca. Mentre significativamente più basso (50,4% contro il 71,6% nazionale) è
il dato legato agli studenti che hanno usufruito di “postazioni individuali per lo studio”; il 41,7% non le ha utilizzate
nonostante fossero presenti e adeguate.

- Inferiore rispetto al dato nazionale (50,4% contro 60%) è la percentuale di coloro che hanno usufruito di servizi di
orientamento allo studio post-laurea e con delle valutazioni del servizio globalmente più positive (85,9% contro 66,3%). Il
50,4% ha partecipato a iniziative formative di

orientamento al lavoro, il 53,5% ha usufruito del servizio di job placement (55,5%) e il 45,7% dei servizi di sostegno alla
ricerca del lavoro: tali dati sono sostanzialmente allineati a quelli nazionali, benché il livello di soddisfazione espresso sia



superiore. Più basso rispetto a quello nazionale (64,2%) è il dato relativo alla soddisfazione per i servizi di segreteria
studenti (57,5%).

- Gli studenti maceratesi si riscriverebbero allo stesso corso in misura maggiore rispetto alla popolazione analizzata nel
report nazionale (88,2% contro 75,4%), giudicando adeguata l'organizzazione degli esami (appelli, orari, informazioni,
prenotazioni ecc.): 88,9% (dato nazionale: 85,7%); anche il carico didattico è stato ritenuto adeguato dal 93,7% degli
studenti.

- La percentuale di studenti che dichiarano un livello B2 in una lingua straniera (26,8% per l’inglese parlato) è
significativamente inferiore rispetto al dato nazionale (61,8% per chi non ha fatto esperienze di studio all’estero).

- Più alta rispetto al dato nazionale è la percentuale di coloro che intendono proseguire dopo la laurea (57,5% contro il
42,1% del dato nazionale); più basso rispetto al dato nazionale (6,3% contro 14%) è il richiamo che sembra esercitare il
dottorato di ricerca.

- Sostanzialmente allineate ai dati nazionali sono le prospettive di lavoro, in specie in riferimento alla diffusione e alla
disponibilità allo smart working e alle forme contrattuali più apprezzate, tra le quali si attesta il primato dei contratti a tempo
pieno e indeterminato, seguiti dagli impieghi part-time, lavoro dipendente e a tempo determinato. Rispetto alla media
nazionale (27,2%), gli studenti maceratesi si dichiarano, invece, meno propensi alle trasferte di lavoro frequenti (21,7%) e
agli eventuali cambi di residenza (il dato nazionale del 43,5% si abbassa al 21,7% locale), nonché al trasferimento
all’estero. Di conseguenza, a livello locale risulta maggiore la percentuale di studenti non disponibili a trasferte (19,6%
contro il 4,6% rilevato a livello nazionale). Risultano più elevate, invece, le percentuali riscontrate tra gli studenti
maceratesi relativamente agli “aspetti ritenuti rilevanti nella ricerca del lavoro”: acquisizione di professionalità (81,8%
contro 78,1% nazionale); stabilità/sicurezza del posto di lavoro (81,8% contro 71,7% nazionale); ma anche flessibilità
dell’orario di lavoro (51,7% contro 40,5% nazionale) e tempo libero (58% contro 46,5% nazionale). In linea con le
percentuali nazionali, superiori al 60%, si accreditano la possibilità di fare carriera, la possibilità di guadagno,
l’indipendenza e l’autonomia nel lavoro.
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QUADRO C1 Dati di ingresso, di percorso e di uscita

QUADRO C2 Efficacia Esterna

I dati della piattaforma MIA (Monitoraggio Integrato di Ateneo) a cura dell'Ufficio Statistica e Banche dati dell'Università di
Macerata (estrazione dati: 7 luglio 2023), relativamente alle informazioni d'ingresso, di percorso e d'uscita degli studenti
del Corso di Laurea LM-85 (Scienze pedagogiche), mettono in luce quanto segue:
• Continua il calo della numerosità della classe, che scende sotto i 200 iscritti. Il dato resta comunque circa il doppio della
numerosità della classe.
2019/20 = 270
2020/21 = 248
2021/22 = 234
2022/23 = 195
• I dati di percorso (individuati utilizzando la stessa data di estrazione dei valori) lasciano trapelare: a) una tendenza alla
diminuzione dei CFU acquisiti dagli studenti al 2^ anno nel triennio 2020/21 – 2022/23 da 76 cfu a 64 cfu. Il dato è pertanto
da attenzionare nei futuri sviluppi. b) una quota piuttosto alta di studenti inattivi che passa dal 23,92% del 2020/21, al
40,60% del 2021/22, al 36,62% nel 2022/23; c) aumenta in maniera significativa la percentuale di studenti fuori corso:
14,21% (2020/21); 19,36% (2021/22); 24,55% (2022/23).
• Dati in uscita: i dati sul numero di laureati appare così palesemente basso che consiglia di non analizzare i dati in uscita,
rimandando tale esame a una data posteriore.
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Descrizione Pdf: Gruppo indicatori della didattica per scheda SUA 2022/2023

Sono stati presi in esame i dati elaborati da AlmaLaurea riguardo alla condizione occupazionale dei laureati nell'anno
solare 2022. È stato scelto di analizzare i dati a 1 anno e a 3 anni dalla laurea. Questi dati mettono in evidenza che:
• la percentuale a 3 anni di ex studenti che ha frequentato una formazione post-laurea (circa la metà dei quali master o
corsi di perfezionamento) è inferiore di circa 6 punti percentuali rispetto alla media italiana, invertendo il dato dello scorso
anno;
• la percentuale degli occupati è, rispetto alla media italiana, di circa 5 punti percentuali più alta, dato che tuttavia, a
differenza del 2021, non si mantiene a tre anni, scendendo di circa 5 punti percentuali rispetto al dato a 1 anno, a cui in
effetti corrisponde un tasso di disoccupazione a 3 anni del 15,4%, superiore a 5 punti percentuali rispetto al dato
nazionale;
• I dati sull’ «ingresso nel mercato del lavoro» e le «caratteristiche dell'attuale lavoro» a 1 e 3 anni sono, globalmente,
analoghi a quelli nazionali;
• I dati sulla retribuzione mensile netta vedono uno svantaggio di circa il 10% rispetto al dato nazionale, restando sotto ai
1000 euro mensili, svantaggio che si dimezza a tre anni (1152 euro MC contro 1204 Italia) e ulteriormente a 5 anni (1.278
MC contro 1301 Italia). Si osserva una netta disparità delle retribuzioni a favore dei laureati di sesso maschile (che
sfiorano i 1500 euro a 3 e 5 anni); 
• i laureati da un reputano adeguata la preparazione offerta dalla laurea è superiore al dato nazionale, soprattutto a 3 e 5
anni, dove si arriva a un +10% circa; analoghi risultati per quanto riguarda l’efficacia della laurea nell’attuale lavoro;
• anche se la soddisfazione per il lavoro a 1, 3 e 5 anni è analoga al dato nazionale, c’è una quota maggiore – sempre
negli stessi archi temporali – di occupati che cercano un nuovo lavoro.
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QUADRO C3 Opinioni enti e imprese con accordi di stage / tirocinio curriculare o extra-
curriculare
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Descrizione Pdf: Indagine almalaurea a 1 e 3 anni

Secondo i pareri espressi dai responsabili degli enti presso cui si sono svolte le attività di tirocinio (anno di riferimento
2022) lo/la stagista è stato valutato “molto competente” per le seguenti aree: 
• comunicare con gli altri e trasmettere informazioni: 78%;
• lavorare in gruppo: 100%; 
• raccogliere, selezionare, elaborare informazioni: 82%;
• adattarsi ai cambiamenti ed essere flessibile di fronte a diverse situazioni: 91%; 
• gestire il tempo e organizzare il proprio lavoro: 87%;
• intraprendere azioni di propria iniziativa: 78%.
• Alla domanda sui punti di forza / aree di migliorabilità nella preparazione dello studente, le risposte sono state positive,
per i punti di forza, per il 100% dei casi, mentre nel 48% dei casi per le aree di migliorabilità (sarebbe stato interessante
che gli Enti ospitanti avessero indicato le aree di migliorabilità).
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QUADRO D1 Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo

QUADRO D2 Organizzazione e responsabilità della AQ a livello del Corso di Studio

QUADRO D3 Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziative

La struttura organizzativa e le responsabilità a livello di Ateneo e nelle sue articolazioni interne sono descritte nel
documento 'Attori e responsabilità nei processi di Assicurazione della Qualità: linee guida'. 

Descrizione link: Attori e responsabilità nei processi di Assicurazione della Qualità: linee guida 
Link inserito: https://www.unimc.it/it/qualita/sistemaAQ/linee-guida-processi-assicurazione-qualita-ateneo 

Per garantire una diffusione capillare del sistema di Assicurazione della Qualità, accanto al livello centrale, costituito dal
Presidio di Qualità di Ateneo (PQA), con il supporto dell'Area per la didattica, l'orientamento e i servizi agli studenti
(ADOSS), l'organizzazione dell'AQ si occupa di controllare e monitorare la qualità della didattica anche attraverso azioni
migliorative suggerite dalla CPDS e dal NdV. In particolare, il Gruppo di gestione per l'Assicurazione della Qualità:
- verifica il corretto ottemperamento degli adempimenti previsti dalla legge anche in collaborazione con il Delegato alla
Didattica del dipartimento e con il Presidio di Qualità d'Ateneo;
- si occupa della compilazione della SUA-CdS e della Scheda di Monitoraggio Annuale, evidenziando al CdS le
problematiche rilevate a seguito dell’analisi dei dati;
- redige il Rapporto di Riesame Ciclico del CdS;
- monitora lo stato di avanzamento delle azioni e il raggiungimento degli obiettivi;
- coadiuva il Presidente di CdS nella redazione del documento di autovalutazione per l’Accreditamento Periodico.
Il Consiglio delle Classi Unificate L-19 e LM-85, nell'ottica di un costante monitoraggio del percorso formativo e degli
obiettivi formativi specifici del corso in modo che questi siano coerenti con i profili culturali e professionali in uscita, nomina
ogni anno delle Commissioni di docenti divise per aree disciplinari, che siano preposte alla verifica dei programmi delle
attività didattiche erogate per il corso di studio. Per la revisione dei programmi didattici dell'a.a. 2023/24 tali commissioni
sono state nominate nel corso dell'adunanza del Consiglio del 05/04/2023.

Link inserito: https://educazionepedagogia.unimc.it/it/qualita 

La programmazione generale dei lavori e le scadenze di attuazione delle iniziative sono reperibili al link riportato di
seguito. 

Descrizione link: Linee guida per i processi di assicurazione della qualità di Ateneo - SCADENZARIO 
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QUADRO D4 Riesame annuale

QUADRO D5 Progettazione del CdS

QUADRO D6 Eventuali altri documenti ritenuti utili per motivare l’attivazione del Corso di
Studio

QUADRO D7 Relazione illustrativa specifica per i Corsi di Area Sanitaria

Link inserito: https://www.unimc.it/it/qualita/sistemaAQ/documenti-linee-guida-per-i-processi-di-assicurazione-della-qualita-
di-ateneo/scadenzario_rev2_31_7_2019.pdf 

Le attività di autovalutazione sono processi fondamentali del sistema di AQ programmate ed effettuate dal corso di studio
al fine di:
- valutare l’idoneità, l’adeguatezza e l’efficacia della propria attività formativa;
- individuare, e quindi attuare, le opportune iniziative di correzione e miglioramento, i cui effetti dovranno essere valutati
nel Riesame successivo.
Si articolano nella predisposizione della Scheda di monitoraggio annuale, della Relazione annuale della Commissione
paritetica docenti-studenti e del Rapporto di Riesame ciclico.

Link inserito: https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/aq-cds/lm-85-scienze-pedagogiche 
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Curriculum: Pedagogia e scienze umane

 Offerta didattica programmata

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale

CONSULENZA EDUCATIVA (1 anno) - 10 CFU - semestrale

FILOSOFIA DELL'EDUCAZIONE (1 anno) - 10 CFU - semestrale
- obbl

PEDAGOGIA DEL LAVORO (1 anno) - 10 CFU - semestrale

M-PED/02 Storia della pedagogia

MODULO A (1 anno) - 5 CFU - semestrale - obbl

MODULO B (1 anno) - 5 CFU - semestrale - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale

PEDAGOGIA CLINICA (1 anno) - 10 CFU - semestrale

DIDATTICA DELLA FORMAZIONE (1 anno) - 10 CFU -
semestrale - obbl

PEDAGOGIA DELLE DISABILITA' (1 anno) - 10 CFU -
semestrale

M-FIL/03 Filosofia morale

FILOSOFIA MORALE (1 anno) - 10 CFU - semestrale - obbl

M-PSI/01 Psicologia generale

PSICOLINGUISTICA (1 anno) - 10 CFU - semestrale

M-PSI/05 Psicologia sociale

Attività
caratterizzanti settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Discipline
pedagogiche e
metodologico-
didattiche

70 40 40 -
40

Discipline
filosofiche e
storiche

10 10 10 -
10

Discipline
psicologiche,
sociologiche e
antropologiche

20 10 10 -
10



PSICOLOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA (1 anno) - 10 CFU -
semestrale

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 60 (minimo da D.M. 48)  

Totale attività caratterizzanti 60 60 -
60

BIO/05 Zoologia

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale

PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA (1 anno) - 10 CFU -
semestrale

M-PED/02 Storia della pedagogia

STORIA DELLA LETTERATURA PER L'INFANZIA (1 anno) - 10 CFU
- semestrale - obbl

Attività
affini settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Attività
formative
affini o
integrative

20 20

20 -
20 
min
12

Totale attività Affini 20 20 -
20

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 10 10 - 10

Per la prova finale 15 15 - 15

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 5 5 - 5

Abilità informatiche e telematiche -   -  

Tirocini formativi e di orientamento 10 10 - 10

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro -   -  

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 15

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 40 40 - 40



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

CFU totali inseriti nel curriculum Pedagogia e scienze umane: 120 120 - 120

Curriculum: Pedagogista della disabilita' e della marginalita'

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale

FILOSOFIA DELL'EDUCAZIONE (1 anno) - 10 CFU -
semestrale - obbl

M-PED/02 Storia della pedagogia

MODULO A (1 anno) - 5 CFU - semestrale - obbl

MODULO B (1 anno) - 5 CFU - semestrale - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale

MODULO A (1 anno) - 5 CFU - semestrale

MODULO B (1 anno) - 5 CFU - semestrale

MODULO B (1 anno) - 5 CFU - semestrale

MODULO A (1 anno) - 5 CFU - semestrale

M-FIL/03 Filosofia morale

FILOSOFIA MORALE (1 anno) - 10 CFU - semestrale - obbl

M-PSI/01 Psicologia generale

PSICOLINGUISTICA (1 anno) - 10 CFU - semestrale

M-PSI/05 Psicologia sociale

PSICOLOGIA SOCIALE E DELLA FAMIGLIA (1 anno) - 10
CFU - semestrale

Attività
caratterizzanti settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Discipline
pedagogiche e
metodologico-
didattiche

40 40 40 -
40

Discipline filosofiche
e storiche 10 10 10 -

10

Discipline
psicologiche,
sociologiche e
antropologiche

20 10 10 -
10

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 60 (minimo da D.M. 48)  



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

CFU totali inseriti nel curriculum Pedagogista della disabilita' e della marginalita': 120 120 - 120

Totale attività caratterizzanti 60 60 -
60

BIO/05 Zoologia

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale

M-PED/02 Storia della pedagogia

STORIA DELLA PEDAGOGIA (1 anno) - 10 CFU - semestrale -
obbl

Attività affini settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Attività formative
affini o integrative 10 20

20 -
20 
min
12

Totale attività Affini 20 20 -
20

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 10 10 - 10

Per la prova finale 15 15 - 15

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 5 5 - 5

Abilità informatiche e telematiche -   -  

Tirocini formativi e di orientamento 10 10 - 10

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro -   -  

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 15

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 40 40 - 40


